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Cresce l'imteresse in Europa (ed, ora ancbe in ltalia) per
un metodo d,i coordinamento e suiluppo delle collezioni
nato nelle bibliotecbe uniuersitarie di Canada e us,q

e  è  ve ro  che  l a  do taz rone
clocumentaria - sia quella
f is icamente d isponib i le  in

Col passare degli anni f interesse si
è spostato dai progetti fondati su
iniziaiive che partivano da organi-
smi centrali a quelli che contavano
su una cooperazione d i f fusa.  La
pubblicazione nei mesi scorsi, col
titolo Manuale Conspectus, della
traduzione ifaliana del Ncrp Ma-
nual. Manual for the Lrorth Ame-
rican Inuentory of Researcb Library
Collections, Reuised Editíon (Sep-
tember 1988), ci offre lo spunto
per riferire del crescente lnteresse
che in Europa,  ed ora anche nel
nostro paese,  mol te b ib l io teche
manifestano per quel metodo di
valutazione e sviluppo coordinato

sede, sia quella comunque acces-
sibile da parte degli utenti - rap-
presenta I 'elemento costitutivo e
I'essenza stessa di qualsiasi strut-
tura b ib l io tecar ia,  a l lora è ancor
più vero che per una biblioteca di
ricerca è di fondamentale impor-
fanza attuaÍe una strategia di valu-
taz ione del le  propr ie r isorse b i -
bliografiche e di moniroraggio ri-
guardo all'efficacia delle politiche
di acquisizione, perché da ciò di-
pende in primo luogo la sua fisio-
nomia e Ìa sua capacità di servire
il proprio pubblico. "La biblioteca
infatti - si legge in quello che fi-
no a qualche anno fa era l 'unico
rilevante contributo italiano sui-
l 'argomentol  - ,  con la  quai i tà  e
la varietà dei suoi acquisti, deter-
mina a poco a poco la quantità e
le caratteristiche dei suoi frequen-
tatori, e la sua vitalità è compro-
messa se questi né crescono né si
r i nnovano" ;  t a l e  con t r i bu to  s i
chiudeva con la proposta, che lo
stesso autore non esitava a defini-
re "una bel ia  utopia" ,  d i  dar  v i -
ta anche in ltalia, sul modello di
quanto era g ià accaduto in  a l t re
parti del mondo, ad un centro per
il coordinamento e la pianlficazio-
ne degli acquisti.2
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delle collezioni elaborato nel Nord
America, e che va appunto sotto il
nome di Conspectus.
La storia di Conspectus comincia
nel 1978 per iniziativa del Re-
search L ibrary Group (nrc)  e la
sua d i f fus ione è avvenuta sot to
I'egida dell'Assocation of Research
L ib ra r i es  (en r ) ,  che  r i un i sce  l e
maggiori biblioteche universitarie
e di ricerca di Stati Uniti e Cana-
da. II fine dichiarato era quello di
creare un inventar io on l ine per
ripartire 1e responsabil ità nell ' in-
cremento delle collezioni e favo-
r i rne la  condiv is ione,  a l  quale s i
cominciò a Iavorare nei 1983: cin-
que anni clopo questo obiettivo si
poté d i re raggiunto con I ' imple-
mentazione del  North Amer ican
Collections Inventory (Ncrp).

Nel frattempo, questo metodo si
era diffuso tra molte biblioteche
americane e in altri paesi di lingua
inglese, tra cui I'Australia; la prima
bib l io teca europea a tentare un
suo ut i l izzo è stata Ia Br i t ish L i -
brary nel 1985, seguita da altre bi-
b l io teche ingles i  e scozzesi ;  suc-
cessivamente anche in Francia e
Germania sono stati in molti a mo-
strare interesse per Conspectus; ma
la pitì interessante applicazione nel
cont inente europeo è senz 'a l t ro
quella promossa daI7987 ad opera
della nnnn, la lega delle biblioteche
di ricerca, col vantaggio di tentare
anche una sua introduzione in un
ambiente multilingue e multinazio-
nale, e in un contesto culturale e
biblioteconomico assai diverso da
quello nordamericano.
In Italia si è cominciafo a parlare
di Conspectus da qualche anno,3 e
dal 7997 un gruppo di biblioteche
romane facenti capo ad istituzioni
e ad organizzazioni scientif iche e
di  r icerca (Camera dei  deputat i ,
Istituto dell 'enciclopedia italiana,
Istituto Sturzo, Fondazione Basso,
Is t i tu to Gramsci ,  ruIss,  Unidro i t ,
Ministero di grazia e giustizia, Os-
servatorio sul1a riforma della pub-
blica amministrazione. Facoltà di
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economia e commercio, Biblioteca
nazionale centrale, Biblioteca di
storia moderna e contemporanea,
Bibiioteca Baldini, Biblioteca Ales-
sandr ina)  ha cominciato a sper i -
mentare la sua applicazione. Da
tale attività nasce anche la tradu-
z ione che c i  ha dato I 'occasione
pe r  ques ta  no ta :  i l  manua le  -

stampato a cura della Biblioteca
nazionale centrale di Roma e che
si apre con una breve a-..wertenza
di  Emi l ia  Lamaro,  che nel la  sua
veste di direttrice della Biblioteca
della Camera coordina i l gruppo
di  lavoro -  in tende essere una
guida per quanti si stanno impe-
gnando  ne1 la  va lu taz ione  de l l e
raccolte col metodo Conspectus e

il lustra nel dettaglio le procedure
da seguire, Ie modalità in base al-
le  qual i  organizzare uno staf f  d i
progetto, i bisogni formativi, i cri-
teri con cui esaminare ed interpre-
tare i r isultati. Molto interessante
anche I'esposizione dei principali
metodi qualitativi e quantitativi di
cui ci si può seruire allo scopo. In
appendice troviamo una bibliogra-
fia sul progetto e sulla valutazione
delle raccolte in generale, qualche
model lo  d i  worksheet  e d i  a l t r i
materiali di lavoro ed alcuni pre-
ziosi sussidi statistici sulle tecni-
che per dimensionare e determi-
nare un campione. Per i[ futuro è
prevista la realizzazione di un nuo-
vo manuale che meglio si a-

úJftI

73



datti allv realtà delle biblioteche
italiane interessate a ConseDctus:a
inFani  questa pr ima pubbl icazione,
la cui  t raduzione non sempre è
stata accurata come avrebbe meri-
tato, potrebbe risultare di non fa-
cile utilizzo in alcune sue parti.
I l  vo lume presenta un notevole
interesse, che va oltre l'ambito di
Conspectus, e consente di svilup-
pare qualche considerazione di
carattere più generale, sia per le
problematiche che solleva che per
i metodi di analisi che propone.
La st rut tura del  Ncrp ed i  cr i ter i
con cui esso viene formandosi so-
no molto rigorosi.
Per la descrizione deile collezioni
a t t r ave rso  l a  comp i l az ione  de i
worksheet è stata predisposta una
griglia articolata, che si basa su 24
divisioni che coprono circa 7.000
voci di soggettor elaborate a parti-
re dal la  c lass i f icaz ione del la  L i -
brary of Congress. Per ciascuna di
queste parlizioni va indicato un
codice standard di tipo numerico,
sia per la consistenza della colle-
z i one  (ecs :  Ex i s t i ng  Co l l ec t i on
Strength), che per f impegno nelle
acquisizioni correnti (ccr: Current
Collecting lntensity); tale codifica,
costruita in relazione all'universo
delle pubblicazioni disponibili su
qualsiasi supporto riguardanti un
determinato soggetto e rappofiata,
per  quanto r iguarda I ' impegno
corrente, non alie intenzioni ma
alla pratica effettiva, prevede un
livello 0 quando la biblioteca non
è solita acquisire materiale, un li-
vello 1 quando sono presenti i te-
sti di base o poco più, un l ivello
2 quando è disponibile il materia-
le di orientamento e di consulta,
zione generale sufficiente ad in-
trodurre alla conoscenza di un ar,
gomento, un livello J se la raccol-
ta è sufficiente per un sostegno
all ' istruzione universitaria, un l i-
ve l lo  4 se la  raccol ta inc lude le
fonti ed i sussidi necessari a con-
durre una ricerca nel camoo. ed
in f i ne  un  l i ve l l o  5  pe r  que l l e  b i -
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blioteche che acquisiscono tutto il
ma te r i a l e  s i gn i f i ca t i vo  e  pun tano
all'esaustività. Alcune guideline e
studi di verifica elaborati dallo staff
Conspectus, disponìbil i  per molti
ambiti disciplinari. forniscono para-
metri per una valutazione obiettiva
e comparata delle raccolte, come
ad esempio le percentuali dei pos-
seduto rispetto a liste standard. A
questo proposito va ri levato che,
specie in alcune aree, un peso par-
ticolare nella valutazione della rac-
col ta può essere assegnato a l la
presenza o meno di periodici e al-
la disponibil i tà, gratuita o a costi
minimi, di banche dati on line, che
sovente risulta essere complemen-
lare o alternativa al oossesio fisico
delle fonti a stampa.
Strettamente legata ai livelli di im-
pegno così espressi è la copertura
linguistica, resa attravefso un co-
dice alfabetico, col quale indicare
le priorità ed i l imiti delle polit i-
che di acquisizione: E se i l mate-
riale in lingua inglese predomina
e non vi è quasi nulla in altre lin-
gue, F se al materiale in inglese si
af f ianca mater ia le selez ionato
pubbl icato in  a l t re l ingue,  w se
non vi sono limitazioni ed è pre-
sente materiale in tutte le lingue,
v quando prevale una lingua di-
ve rsa  da l l ' i ng lese .  Anche  se  1a
maggior parte della produzione
scientifica utllizza l'inglese, è evi-
dente che questa codifica potreb-
be aver bisogno di qualche ritocco
se LLtilizzaLa nel nostro paese, spe-
cie per alcune aree disciplinari.
Alcune note, infine, possono evi-
deryziar e particolari aspetti (esten-
s ione del la  raccol ta,  l imi taz ioni
cronologiche, presenza di partico-
lari tipologie di materiale, rapporti
con biblioteche satell i t i , cambia-
menti intercorsi col temoo nella
polit ica delle acquisizioni, progetri
di conservazione, cofiìmenti, ecc.).
Questi dati sono ora disponibili on
line nel Research Libraries Infor-
mation Network (nrrN) e I'archivio
può essere consultato in modo in-

terattivo: il manuale contiene, tra
l'altro, le indicazioni essenziali per
una ricerca nella base dati (vengo-
no fornite anche informazioni su
tariffe, numeri di telefono da chia-
mare e altre modalità per accedere
al servizio, che risultano però di
scarsa utilità pratica e che poteva-
no forse essere e l iminate dal la
presente traduzione, riferendosi ad
un'edizione americana del 1988).
Si diceva che alcune oartì del ma-
nua le  r i ves tono  un  cons ide revo l c
interesse anche per chi non fosse
interessato nell ' immediato ad un
uttl izzo di Conspectus. I vantaggi
di una tanto analitica conoscenza
e di una siffatta valutazione delle
collezioni a l ivello di singola bi-
blioteca sono notevoli: essa con-
sente d i  misurare i l  grado d i  r i -
spondenza della singola raccolta
ai fini e alle funzioni delf istituto
di riferimento, individuandone le
parli forti e quelle deboli, eviden-
ziando le priorità e orientando le
scelte nella politica delle accessio-
ni e sviluppando uno strumento
di gestione delle raccolte che sia
flessibile, cosa particolarmente im-
portante in momenti come quello
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attuale, caratteúzzato da una grave
úsuettezz di risorse. Ma il meto-
do Conspectus spinge anche ad
una cooperazione di ampio resPi-
ro  a  l i ve l l o  f i az iona le  e  i n te r -
rpzioîale. L'adozione di criteri di
v alulazione standar dizzati consen-
te in fat t i  a l  b ib l io tecar io -  o,  me-
glio, al "bibliografo", per accettare
la terminologia che correttamente
il manuale adopera - di verificare
l'accuratezza e l'attendibilità delle
sue valutaz ioni  local i  e  può dar
luogo non solo a programmi d i
sv i luppo coordinato (a lcune b i -
blioteche cooperanti dovrebbero
così essere spinte ad un accordo
p e r  r i p a r t i r s i  l e  r e s p o n s a h i l i t à
nelf incremento), ma anche a inte-
se nel  campo del la  conseryazione.
del  prest i to  in terb ib l io tecar io e
della catalogazione derivata, in-
centrate con il medesimo criterio
sulle raccolte più significative nei
diversi ambiti. "Gli accordi di col-
laborazione -  af fermava saggia-
mente Assunta Pisani nel suo in-
tervento al Congresso ere del 1990
- permettono a ciascuna biblio-
teca di concentrare Ie proprie ri-
sorse finanziarie sulle aree impor-

tanti dei propri fondi, e le permet-
tono d i  t rascurare quel le  meno
importanti. Permettono quindi alla
biblioteca di far meglio ciò che fa
bene concentrando le proprie ri-
sorse e non disperdendole."5

Quali possono essere, ora e in lta-
lia, le prospettive di Conspectus, e
più complessivamente della diffu-
sione di uno stile di lavoro che sia
più attento che nel passato ai temi
della valutazione e della coopera-
zione nello sviluppo delle raccolte?
Non si può non concordare con
quanto proposto da Emilia Lama-
ro' "È evidente che la più valida
uti l izzazione è in una rete di bi-
blioteche ove può effettivamente
contribuire alla definizione delle
priorità per gli acquisti, alla defini-
zione di programmi di riconver-
sione, alla definizione di program-
mi di consewazione del materiaie
stampato".6 È ciò che accade, per
esempio, in Olanda dove numero-
se b ib l io teche hanno aggiunto i
codici di Conspectus ai numeri di
classificazione contenuti nella loro
base dati nazionale uce. L'integra-
z ione  d i  Consepc tus  i n  un  ta le
contesto anche per  quanto r iguar-
da l ' Italia rappresenterebbe una
ulteriore tappa verso una raziona-
le gest ione e p iani f icaz ione del
nostro patrimonio bibliografico:
basti ricordare che attraverso il si-
stema Indice di seN sarà consulta-
bile anche la base dati che scatu-
risce dal rifacimento dell 'Annua-
r io  del le  b ib l io tecbe i ta l ianeT e
che in tal modo essa potrebbe di-
ventare una formidabile mappa
delle collezioni librarie del paese.
Tutto ciò ci induce ad attendere
con ansia e con fiducia i r isultati
del lavoro che stanno conducen-
do le biblioteche aderenti al pro-
getto Conspectus romano. I

Note

1 R. LuNrrr, La scelta del libro per la

formaziome e lo suiluppo delle bibliote-
cbe, Firenze, Olschki, 1972, p. 6. A

quel volume si sono aggiunti negli an-
ni altri contributi, tra i quali vanno ri-
cordati innanzitutto il lavoro di C. Ce-
norrr, G/l acquisti in biblioteca. For-
mazione e a.ccrescimento del patrimo-
nio documentario, Mil^nq Editrice Bi-
b l iogra f ica ,  1989 ed  i l  sagg io  d i  M.
Cnrsre, Ld costruzione delle raccolte,
in Lineamemti rtrí biblioteconomia, a
cura  d i  P .  Gere t to ,  Roma,  La  nuova
Italia scientifica, 1991, p. 43-78. Da se-
gnalare anche alcune interessanti  e-
sperienze, condotte in particolare neÌ
settore delle biblioteche pubbliche, di
cui si è riferito sulle riviste speci.tlizza-
te: cfr. I. Grnosa-G. MetceRott, Quan'
do i bibliotecari scelgono le enciclope-
cl ie per ragazzi.  Dal Sistema del
Vinxerca,tese una griglia eli ualutaziome
ela,borcltct, "sul campo ", "Sfoglialibro",

4 (1')97), 3-4, p. 48-52 (cui si rimanda
anche per la segnalazione di altri con-
tributi relativí alla valutazione dei libri
per ragazzi) e LIn protocollo per I'ac-
quisto coordircato dei libri, a cura deì
Gruppo di cooperazione tra i bibliote-
cari della Provincia di Bergamo, "Bi-

bl ioteche oggi", 11 (99r,3, p. 66-68.
Si veda, inf ine, sul la valutazione dei
periodici,  i 'art icolo di B. BencecNa,
Controllo d.i qualitò e rileuamza scien-
tifica, "Biblioteche oggi", 11 (I99r,8,

p. 24-27.
2 R. LuNett, La scelta del libro, cit., p.

263-271..
3 Importanti occasioni per diffondere
la  conoscenza su  Conspectus  sono
state due relazioni congressuali :  A.
PrseNr, Cozqpectus, sttamento di colla'
borazione e d.i gestione: esperienze e
prospettiue, relazione (dattiloscritta) al
rco<vr Congresso nazionale ate (Vene-

zia, 26-29 settembre t99O), e E. La-rae-
no, Il coordinamento per lo suiluppo
clelle collezioni e le prospettiue in Eu-
ropa d.el metod.o Conspectus, relazione
al roocvll Congresso nazionale eie (Ri-

mini,  18-20 novembre 1992), in "Br-

bliotime", 3 (.1992), 3-4, p. 25-28.
a E. LAueno, Il coordinamento, cit., p.
27.
5 A. PIsaNI, Conspectus, cit., p. 8.
6 E. Le-nrano, Il coord,inamento, cit., p.
28.
7 I l  repertorio, a cura del l ' rccu, sarà
d ispon ib i le  anche ne l la  vers ione a
stampa, col titolo Catalogo delle bi-
blioteche d'Italia. Di esso è stato pub-

bl icato f inora i l  volume relat ivo al-
l'Umbria.
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